LA FAMIGLIA “VIRTUOSA”
1) Fare pressione sugli amministratori locali perché incentivino la riduzione, il riuso e il riciclaggio dei rifiuti.

2) Non utilizzare per fare la spesa, sacchetti di plastica ma sacchetti di stoffa o di iuta; rifiutare borse di plastica dai rivenditori.
3) Fare pressione sui supermercati e altri esercizi commerciali perché riducano gli imballaggi e adottino sistemi di vendita “alla spina” (detersivi, saponi, shampoo, latte).

4) Non comprare prodotti “usa e getta” o confezioni in imballaggi e contenitori di difficile smaltimento (tetrapack etc..)

5) Preferire e richiedere i contenitori col “vuoto a rendere” e i prodotti sfusi (esempio detersivi, prodotti secchi come cereali, pasta, riso)
6) Non bere acqua in bottiglia di plastica, ma preferire quella del rubinetto, che è anche più controllata da un punto di vista sanitario; se proprio si desidera acqua gasata, comprare quella in vetro, meglio se con il vuoto a rendere.

7) Utilizzare batterie ricaricabili.

8) Utilizzare i pannolini lavabili.
9) Fare il compostaggio domestico, per produrre compost per il proprio giardino/orto. 

10) Fare in casa il più possibile conserve, marmellate, sughi, succhi di frutta, pane e biscotti.

11) I vestiti ed i mobili non utilizzabili non buttarli ma portarli ai mercatini dell’usato e dello scambio.

12) Utilizzare tovaglioli di stoffa e non di carta durante i pasti.

13) Utilizzare bicchieri di vetro (anche a lavoro dove sono presenti macchinette del caffè)  piatti di ceramica, posate non di plastica.  

14) Non farsi prendere dalla “malattia del comprare”: prima di ogni acquisto chiedersi “Ne ho proprio bisogno? Ne posso fare a meno? Quante volte lo utilizzerò?”
15) Ricordarsi che non sono le “cose” che ci rendono felici, ma la famiglia, gli amici, il tempo libero, fare una passeggiata etc…, tutte cose che non costano niente. 
